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Basta bonus

Servono politiche
di sistema

contro la povertà

ROBERTO Rossir

A
bbiamo appreso che
Ignazio La Russa sot-
trarrebbe risorse al

Reddito di cittadinanza
per finanziare i12% a favo-
re delle armi.
Mentre il profeta Isaia, per
sfamare il popolo, invoca-
va che le spade si trasfor-
massero in aratri, il senato-
re propone l'esatto contra-
rio: gli aratri in spade.
E evidentemente una
provocazione, perché il
target del 2 % risale al lonta-
no 2014 e le risorse negli
anni successivi si sono sem-
pre trovate nonostante
l'impegno.

—segue a pagina 15—
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Basta bonus

Servono politiche
di sistema

contro la povertà

ROBERTO Rossi I'

erché ridurle ora? In for-
ma retroattiva? Non
scherziamo con la vita

degli esseri umani.
I dati di questi giorni non dico-
no di un arretramento della
povertà, semmai di un aumen-
to. L'Onu parla di catastrofe
alimentare mondiale. Bankita-
lia stima un aumento di oltre
cento milioni di poveri estre-
mi proprio a causa della guer-
ra. Quanti milioni "toccheran-
no" all'Italia? Non si sa. Intan-
to la Coldiretti rende noto che
sono già 2,6 i milioni di italiani
aiutati a sfamarsi: famiglie,
anziani, donne e uomini con
basso reddito che a causa
dell'aumento dei costi dell'e-
nergia e dei prezzi dei generi
alimentari vedono erodere il
potere d'acquisto dei loro già
bassi stipendi. Il Banco Alimen-
tare, che aveva già registrato

nel 2021 un incremento degli
assistiti del 7% rispetto al 2020,
ora dichiara che con lo scoppio
del conflitto in Ucraina, in un
solo mese, si registra un ulte-
riore incremento del 2%. Peral-
tro non è difficile osservare
come i vari aumenti - del gas,
della benzina e dunque di tut-
te le merci trasportate - influi-
scano pesantemente sulle fa-
miglie borderline, sugli immi-
grati e (ora) sui rifugiati. L'infla-
zione - si sa - è forte coi deboli e
debole coi forti: chi ha un red-
dito basso lo spende quasi inte-
gralmente per acquistare beni
di consumo che stanno aumen-
tando di costo e dunque di
prezzo finale.
Quanto durerà questa discesa
verso punti sempre più bassi?
Si potrà distinguere tra breve
periodo e lungo periodo? Pre-
vedere è sempre un'operazio-
ne complicata. E ragionevole
affermare che - tenendo conto
dei fattori prima elencati som-
mati ad una forte crisi migrato-
ria - le diseguaglianze non si
ridurranno e non assisteremo
ad alcuna contrazione della
povertà. Il tutto al netto delle
conseguenze di una eventuale
crisi finanziaria indotta dal
rublo e dalla guerra del gas.
Proprio per questo il contrasto

alla povertà è cruciale: serve
una norma solida e reattiva.
L'impatto sull'economia e stil-
la finanza di questi megatrend
globali richiederà una posizio-
ne politica molto ferma, capa-
ce cogliere con intelligenza la
drammaticità delle vite concre-
te. Perché ci sono due conside-
razioni finali da fare.
La prima è che alla fine pagano
sempre i poveri: sono i poveri
che vanno in guerra, sono i po-
veri che subiscono gli effetti
sociali più nefasti senza alcu-
no scudo stellare o sociale. La
seconda è che essere poveri in
una democrazia è una cosa, in
una democratura un'altra. In
una democratura lo spazio per
le rivendicazioni, per le lotte
sociali, per l'emancipazione
dei ceti più deboli è assai ri-
stretto e non mette in discus-
sione la stabilità del potere. Il
popolo, in una democratura, è
prevalentemente popolazio-
ne, massa, dove i diritti dipen-
dono da chi governa.
La violenza legalizzata - prero-
gativa dello Stato - potrebbe
essere esercitata anche contro
chi è ritenuto responsabile di
quanto sarà classificato come
disfattismo. La storia è piena
di esempi così.
Ma in una democrazia bisogna

invece fare i conti con il popo-
lo, quello vero, quello coi suoi
diritti: perché in una democra-
zia la giustificazione dei diritti
trova origine nel popolo.
Come reagirà la politica di
fronte all'aumento dei prezzi
per una guerra che non è fuori
dalla porta di casa? Farà populi-
smo? Combinerà la ragion di
Stato con la ragion pratica?
Serve aprire (o riaprire) un di-
battito serio su parecchie cose.
Parecchie.
Ma, per chi scrive, il dibattito
serio e aperto va anzitutto ri-
preso sulle misure di contrasto
alla povertà. Non si butta via
niente, ci mancherebbe: ma
sia chiaro che non basta qual-
che bonus politico al posto di
una buona politica. Il Presiden-
te del Consiglio ha affermato
che ci si deve preparare ad
un'economia di guerra. Noi -
che la guerra non la vogliamo -
prendiamo sul serio queste
parole e chiediamo di prepa-
rarci ad una seria e duratura
politica di contrasto alla guer-
ra, iniziando da una seria poli-
tica di contrasto alla povertà,
sia per chi vive in una democra-
zia sia per chi scappa da una
democratura. I poveri, per noi,
sono tutti uguali in tutto il
mondo.
portavoce Alleanza contro la po-
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